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L'unità fra la teoria e la pratica 
alla base della nostra azione politica 

fimcio di classe della lotta 
che si stava in quel mo­
mento combattendo. Esse 
hanno saputo comprendere 
che determinati atti, anche 
se duri e dolorosi, erano 
necessari, e avevano un 
contenuto immediato che 
non potevano non appro­
vare. 

Noi dobbiamo dare un 
contributo alla elaborazio­
ne della grande azione po­
litica che il movimento 
comunista deve compiere 
per adeguare se stesso al­
la situazione nuova che esi­
ste in Europa e nel mondo 
intiero. Ma vorrei si pre­
cisasse bene che cosa vuo­
le dire questo nostro con­
tributo: perchè anche qui 
affiorano delle cose, mi 
permettano i compagni di 
dirlo, che non credo siano 
accettabili. Noi non pre­
tendiamo dì essere una 
istanza di critica di tutti 
gli atti che i partiti comu­
nisti del mondo possano 
compiei e: non solo perchè 
questo sarebbe impossibi­
le. ma perche sarebbe sba­
gliato (applausi). Ed an­
che i compagni che par­
lano di corresponsabilità, 
t rugano ben presente que­
sto chiaro elemento: noi 
respingiamo quella altez­
zosità provinciale con la 
quale si considerano, fuo­
ri del no^tio partito, alle 
volto nelle file del Partito 
socialista e non so se an­
che nelle file del nostro 
partito. «\\ atti fh grandi 
partiti come il Partito co­
munista francese, il Par­
tito operaio polacco, o al­
tri grandi settori del mo­
vimento comunista inter­
nazionale Respingiamo 
onesta altezzosità provin­
ciale: essa non fa parte 
del nostro costume di par­
tito, non fa parte del con­
tributo che noi vogliamo 
dare alla elaborazione di 
una giusta linea politica 
del movimento comunista 
internazionale. E soprattut­
to respingiamo qualsiasi 
atto che. anche lontana­
mente. abbia un contenuto 
di frazionismo internazio­
nale. che assuma l'aspetto 
di una carezza data da 
compagni nostri n coloro 
• lie conducono in nitri par­
titi una lotta diretta a 
romperne la disciplina at­
traverso l'azione frazio­
nista. 

Queste coso noi le re­
c ing iamo. Possiamo fare 
rtjli altri partiti le critiche 
f'-ntorne e amichevoli che 
r'ovono essere fatte. Stabi­
liamo dei collegamenti, dei 
l"tfami con questi partiti. 
affinchè anche essi possa­
no fare delle critiche a noi. 
Abbiamo detto come in­
fondiamo muoverci per 
nuscire ad elaborare una 
forma di attuazione dell'in­
ternazionalismo proletario 
che sia adeguata ai com­
piti del momento. Ma so­
prattutto il nostro contri­
buto lo dobbiamo dare col 
nostro lavoro, lo dobbiamo 
f'are con la elaborazione 
di una giusta linea politi­
ca del PCI. lo dobbiamo 
dare con la nostra attività. 
facendo passi più accele­
rati in avanti, verso la 
conctuista della maggio­
ranza della classe operaia 
*» del popolo in Ttalia. ^la­
vorando meslio una linea 
'•aliana di avanzata verso 
i! socialismo, e lavorando 
m^nlio per applicare one­
sta linea 

Ecco i! contributo che 
ro j . eia nesli anni passati. 
abbiamo corcato di dar*». 
T a cosa essenziale, decisi­
va. è di far si che il PCI 
aiuti jrli altri partiti a vp-
rierp. a comnrondere me­
rl i" lo condizioni attuali 
della nostra avanzata Li­
nea di studio, linea di la­
voro. ]>"ripa di lotta- nes­
suna altezzosità provincia­
le n nessuna forma di fra-
- n- ' icnin d i s r r r r ' a ' o r p 

V sbaglialo considera­
re le libertà demo­
cratiche come un fe­
ticcio : le libertà 
sono collegate e con­
dizionate dalle lotte 
di massa 

Per quel cne riguarda le 
questioni nazionali, cioè la 
elaborazione di una linea 
italiana di avanzata verso 
il socialismo, nel Congres­
so il problema e stato ben 
approfondito. Credo che 
possiamo essere soddisfatti 
di a \er fatto, con questo 
Congresso, un notevole 
passo in avanti nella co­
noscenza scientifica e cri­
tica dei nostri comoiti. 

1". d.'oait.'.o s. e accen­
trato attorno ai problemi 
della democrazia e della 
liberta. Comprendo che 
doveva accentrarsi attorno 
a questi problemi. Ma il 
risultato che dobbiamo ri­
cavarne. un risultato che, 
mi pare, esprime l'unani­
mità del nostro pensiero. 
r che non si tratta di un 
dibattito accademico, bensì 
di un dibattito che deve 
essere strettamente colle-
cato con la conoscenza del­
lo cose reali del nostro 
Pac>e. delle condizioni del­
la nostra lotta, del modo 
come questa lotta deve 
svilupparsi, dei suoi obiet­
tivi prossimi e lontani. 

Da qui deriva la valuta­
zione «tes^a che diamo del-
' " co-iddotte liberta borcno-
si. che non «o pò. «e sia 
de', tutto z-.u-'o chiamare 
liberta borghesi. Queste li­
berta sono state indubb.a-
mente conquistate in una 
lotta che le borghesia ha 

condotto contro gh ordina­
menti feudali. Però non di­
mentichiamo che negli stes­
si ordinamenti borghesi, ad 
un certo momento, sì è ve­
rificato un passaggio; si è 
passati dall'epoca del li­
beralismo all'epoca della 
democrazia. C'è qualcuno 
che non ha mai capito que­
sto passaggio, che l'ha sem-
pie respinto. 11 più grande 
iappresentante in Italia 
dello storicismo idealistico 
ha sempre respinto questo 
passaggio il quale, invece, 
si è realizzato come una ne­
cessita della stona. In con­
seguenza delle modificazio­
ni della struttura del capi­
tavamo, in conseguenza 
dell' ingresso nel periodo 
dell'imperialismo, in conse­
guenza del piogresso della 
coscienza delle masse, della 
loro organizzazione, della 
loro capacità di combatte­
re per i propri inteiessi e 
por le proprie aspirazioni 
ideali, il problema della li­
bertà cambia aspetto, di­
venta tema di lotta Le li­
bertà democratiche sono 
più o meno estese, a secon* 
d.i del modo come la clas­
se lavotatrice. come la 
massa popolare, la massa 
del ceto medio e la mas*a 
degli intellettuali, sono ca­
riaci di ottenere dei successi 

ta Italia. E si possono porre 
anche problemi nuovi, co­
me l'organizzazione di con­
sigli di gestione, consigli d i . 
lavoratori che partecipino 
all'organizzazione del pro­
cesso tecnico, allo scopo di 
impedire che il miglìoia-
mento delle tecniche si l i -
solva soltanto in uno s f i a ­
tamento più intensificato, e 
allo scopo di tiasformarlo 
invece in una fonte d pio-
gresso .-ocialo. 

// terreno della demo­
crazia è quello sul 
quale la classe ope­
raia lotta per realiz­
zare il socialismo. 

For.-o che tutto que>to 
non e lo rivendica/ione di 
nuove forme di democra­
zia? Bisogna quindi evitile 
di creare dei feticci, e aver 
sempre presenti lo cond,-
ziom reali, comprendere 
come si acquistano lo 1.-
berta democratiche e come 
si estendono. Soltanto se 
facciamo questo. i uisc.amo 
veramente a compi elidere 
che il terreno della demo­
crazia è —- come diceva 
Marx — il terreno sul qua­
le la classe opeiaia lotta 

litiche e delle riforme eco­
nomiche e sociali che ri­
vendichiamo; di qui la giu­
stificazione della nostra lot­
ta contro il potere dej mo­
nopoli. por spezzare il mo­
nopolio industriale, terne-
io e finanziano pinato, per 
difendete le libeità operaie, 
per ì isolvere sii annosi 
problemi della disoccupa­
zione. del livello di esisten­
za delle masso, della sum-
ìezza sociale per milioni e 
nvhoni di cittadini italiani. 

Questo è il terreno sul 
quale ci muoviamo. Dal di­
battito ideale sulle questio­
ni della libeità e della de­
mocrazia dobbiamo detiva-
ic una miglioro capacità di 
lavoro o di lotta 

Anche noi campo della 
cultiua. compiti analoghi 
e. S'' pongono. Saluto il fat­
to che e» s.ano stati qui al­
cuni interventi ottinv sullo 
questioni cultura! . e forse 
.-e co ne fosse sta'o qual­
cuno d' più -ai ebbe stata 
una cosa buona 

Lo coso detlo qui sono 
molto ìmpoitanti. >nno la 
sostanza della linea del no­
stro partito Anche nel 
campo culturale dobbiamo 
andate avanti. Anche qui 
tespingiamn lo altezzosità. 
gli schematismi, le condan­
no. lo scomuniche lanciate 

11 compagno Togliatti mentre conclude 11 dibattito sul pruno punto all'o.il.R 

nella lotta per le libertà de­
mocratiche. 

Ecco perchè è sbagliato 
considerare queste liberta 
come qualcosa d- statico, 
farne un feticcio, come se 
sì fosse raggiunto qualco­
sa che non cambierà mai. 
Altrimenti si parla come di 
un feticcio. d« quella fa­
mosa divisione dei poteri 
che in Italia non è ma: esi­
stita e non esiste neppure 
oggi: o di altri aspetti delle 
liberta democratiche, come 
resistenza di diversi par­
titi. e cosi via. 

Tutte queste conquiste, 
tutte queste posizioni, tutte 
queste libertà, tutte queste 
forme di organizzazione 
dello Stato e della società 
e della vita politica, sono 
sempre collegate alle lotte 
che si sono svolte e con­
dizionate da queste lotte. 
L'errore sta nel non vedere 
lo sviluppo storico, nel non 
vedere la spinta che viene 
da noi. Qualora non ci fos­
se questa spinta, qualora 
non ci fosse un progresso 
della coscienza democrati­
ca. della organizzazione 
de'i'.e grandi mosse lavora­
trici. dello spirito e della 
capacita di combattimento 
delle arand; masse del po­
polo non crediate che que­
sti feticci rimarrebbero li 
ad illuminare la realtà del­
la società civile. della so-
c.età politica: no. 

Ma non è solo questo il 
problema i il problema è 
che. nei quadro della lotta 
per costruire una società 
nuova, noi vediamo la ne­
cessità di rinnovare, di t ra­
sformare una parte del­
le istituzioni democratiche. 
Abbiamo conquistato le li­
bertà che sono scritie nella 
nostra Costituz'one. e ou:n-
di un metodo d; orsaiizza-
zior.e. d- condola, delia vi­
ta poi tica C: muoviamo 
sulla base di onesto meto­
do. su onesto terreno D -
fer.d ?mo. rivendichamo il 
r-cpetto della Costituzione. 
da porte d; tutti Ma in 
nari temno. sappiamo che 
:* p a t a s s i o «d un governo 
d- democrazia socialista 

i vuol dire anche onaleosa 
i ri: -i i r vuol dire elabora-
! z orse d! formo d- riemo-

Ì
crr-zia diretta d- rar 'ecioa-
zione a=-a: n.ù vas»« dei 
lavoratori, del ronolo. alla 
direzior*» dell'economia e 
della vita pubblica Per 
nuesto chiediamo l'anplica-
zione della Costituzione in 
ouello parti in cui essa ten­
do ad avvicinare 'a orea-
-vzzaz-one della democra­
zia allo ma«se popolar: per 
-i -p;«n "-i\-nndirhiamo ** d -
fondamo le autonom.e co­
munali e provincia!.: ppr 
questo r vond chiamo l'isti­
tuzione delle Regioni in rut-

per realizzare il socialismo 
Il dibattito dunque non 

è accademico. Esso è sem­
pre collegato e deve .-em-
pre essere collegato con lo 
azione, con la impostazione 
di problemi politici concre­
ti e di compiti politici con­
creti. da realizzare attra­
verso un movimento, at tra­
verso l'accordo con altri 
gruppi politici, attraverso 
l'organizzazione di allean­
ze sociali, di classe e poli­
tiche. Ecco quello che bi­
sogna fare ner far progre­
dire la democrazia; bisocna 
attuare una linea d: con­
dotta. democratica e nvo-
luztonarie nello stesso tem­
po. delle lotte popolari. 

Di qui la giustificazione 
generale delle riforme po-

da una cattedra politica 
verso le differenti correnti 
cultmali. No: noi voghamo 
il contrasto con le altre 
ideologie, il dibattito, la di­
scussione. Ma nel dibattito 
culturale che sollecitiamo 
non possiamo essere spet­
tatori, perché no: abbiamo 
le nostre posizioni, la no­
stra ideologia che vogliamo 
difendere ed affermare (Ap­
plausi) e queste nostre po­
sizioni sono, esse pure, 
sempre legate al nostro la­
voro. Anche qui si deve 
manifestare :1 legame con­
creto t:a il penciero e la 
azione, quello che e il tes­
suto fondamentale d: tutta 
l'opera di Antonio Gramsci 

Il marxismo e questo. 
questa è ia nostra ideolo­

gia; per questo diciamo che 
esso è un metodo e non un 
catechismo, perché dallo 
sviluppo dell'azione deriva 
lo sviluppo del pensiero e 
viceversa, in una continua 
corrente di scambi. E il 
confronto che vogliamo li­
beramente avere con le a l ­
tre Ideologie, esso pure ci 
deve portare a scoprire 
meglio le condizioni reali 
della storia, della vita eco­
nomica e politica del no­
stro paese. Per questo non 
dobbiamo avere posizioni 
preconcette verso determi­
nate correnti delle ideolo­
gie dominanti diverse dal­
l' ideologia marxista. Può 
avvenire che dall'una o 
dall'altra di queste correnti 
o anche da tutte riusciamo 
ad apprendere qualche cosa 
di nuovo. 

Da che cosa viene il 
marxismo in Italia, come 
si è sviluppato? Quali so­
no i suoi atti di nascita, le 
sue fonti? Non sono uguali 
a quelle degli altri paesi-
Sulla grande linea della 
elaborazione di una co­
scienza storica dell'avan­
guardia della classe ope­
raia. lo sviluppo in Italia 
è stato originale: non si può 
paragonare per esempio con 
quello che vi è stato in 
Germania o in Fi ancia, in 
Russia o in Inghilterra. Vi è 
una originalità anche in 
questo campo, che deve os­
sele studiata nell'ambito 
del grande sviluppo gene-
lale del marxismo 

Prendete per esempio due 
delie principali correnti di 
pensiero del secolo passa­
to: il razionalismo ideali­
stico (se mi si pei mette 
questa espressione) e il ra­
zionalismo positivistico, cor­
renti che si sono affrontate 
o combattuto, che hanno 
prevalso ma l'ima ota l'al­
tra nel secolo passato od 
anche nel coi so di questo 
secolo. La puma corrente 
eia quella che si i ifaceva 
alla filosofia classica tede­
sca; la seconda aveva inve­
ce altre fonti ideali e ha 
avuto altri esponenti. Nel­
l'esame che o stato fatto 
nel corso d; dibattiti me-
paiatoii del no^tio Con­
cesso . si O a volto com­
piuta una conti apposizione 
artificiale di quello che il 
marxismo avi ebbe denva-
to dall'una o dall'altra di 
questo cori enti Non è vero 
invece che ci sia stata una 
derivazione meccanica dal­
l'una coi lento o dall'altra. 
Non co dubbio che Labrio­
la eia un allievo dei gran­
di filosofi tedeschi, egli si 
ricollegava ad Hegel, a 
Kant e ad altii grandi filo­
sofi di tendenza idealisti­
ca; ma da Labriola venne 
la pi ima grande elabora­
zione tcoiica del materiali­
smo storico e della conce­
zione marxista in Italia. 
Poi Gramsci è ondato mol­
to più in là. Ma non vi è 
stata una fusione, per ar­

di 
ri va re a! marxismo. qualche cosa che venisse e 
da'l'una e dall'altra di que­
ste due glandi correnti. No. 
dire: che vi è stato un in­
v e r a m e l o e dell'una e del­
l'altra. e questo invcramen-
to d: entrambe le correnti 
e st.it.i 'a creazione di un 
metodo o di una coscienza 
che non venivano soltanto 
dal lavoro degli int rilet­
tila!' ma venivano anche 
dalla pratica 

In Labriola il legame con 
la piai.ca e ancora poco 
evidente Voi sapete come 
egli fu fioro nella polemica 
contro •! positivismo che 
era la ideologia allora pre­
valente nel partito sociali­
sta e ne: d.rigcntj del mo­
vimento operaio: ma ? di­
scenti ò! onesto movimen-

l.a presidenza. In piedi Insieme, a tutto il Congresso, applau 
MinMr.i N'egarvillr. Ili Vittorio. Terracln 

de 11 compagno Togliatti al termine del suo discorso. 
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Da 

to opoia.o, i riformati, i 
mai xi-jti. gì; anaichici com-
p.vano poto m pai; tempo 
u:i tuoi ine lavoio piatico 
oi g.uu/zato. cambiavano le 
fonilo della vita politici. 
della vita civile, della vita 
dolio glandi masse lavora­
ti.ci e facevano andate 
avanti m questo modo tut­
to il piocosso della storia. 

E quando viene Gramsci. 
s. ha un'espressione nella 
dotti,na e nella pratica al 
grado p.ù alto Anche 
Gt amsci e stato un allievo 
dei grandi filosofi idealisti; 
ma egli lavora non soltanto 
stilla base di una elabora­
zione teorica di concetti, 
ma anche sulla base di una 
elaborazione della esperien­
za pratica fatta dal movi­
mento socialista in 30-40 
anni di lavoro e di lotta. 

Di lì vengono fuori le 
nuovo posizioni del marxi­
smo che troviamo ncll'ope-
la di Gramsci. Ed io vor­
rei invitare i compagni che 
s: occupano di problemi 
cultuiali a non dimentica­
re mai questo legame; vor-
io: invitali:, quando pren­
dono patte ai loto dibattiti. 
a non chiudersi mai nel­
l'isolamento del confronto 
tra i puri concetti, ma a 
part.ie sempre dall'esame 
delle posizioni ideali per 
.scendere al pratico, e dal­
la realtà « risalire sempre 
alle posizioni ideal.. E' in 
questo modo che il marxi­
smo si sviluppa, ed e at­
traverso un simile metodo 
che noi possiamo dare un 
contributo al progresso del­
ia cultura italiana. 

Le quest:onj interne del 

lutatio pattilo, a cui il Con-
gie.vo ha dedicato una 
gì .indo attenzione e a cu. 
glande attenzione e stata 
dedicata nei lavoi i piepa-
latoti del Cnngie.-^o, devo­
no esseio anche esse con-
sideiate sotto questo angolo 
visuale. Noi le affrontiamo 
e le risolviamo allo scopo 
di creare una migliore 
avanguardia rivoluzionaria. 
allo scopo di acci esecro le 
sue capacita di orienta­
mento ideale, di conoscen­
za della lealtà, di lavoio e 
di lotta per trasformale la 
realtà attraverso l'organiz­
zazione e il combattimento 
delle masse. Per questo, 
rinnovamento e rafforza­
mento sono termini che 
confluiscono uno nell'altro. 
Non vi può essere una po­
sizione giusta nelle que­
stioni interne di partito la 
quale porti a im indeboli­
mento; quindi e sbagliata 
la chiusura seltaria che 
isola l 'avanguardia rivolu­
zionaria dalla conoscenza 
della realtà ed è sbagliata 
la posizione opportunistica 
che fa perdere all'avan­
guardia rivoluzionaria la 
sua qualità di organizza­
zione imita, compatta, ca­
pace di combattere. Re­
spingiamo il frazionismo 
quindi, come qualcosa che 
nuò servire soltanto a spez­
zare e a indebolire l'unità 
dell'avanguardia della clas­
se operaia nell'azione. Re­
spingiamo anche certe for­
me larvate, come la richie­
sta dello scontro perpetuo 
di frazioni e di gruppi nel 
partito. 

Questa r.vendicaz;ono in 
parte mi è incomprensibile 

Relazione del compagno Ferrari sull'attività 
del la Commissione centra le d i controllo 

Nei tardo pomeriggio di ieri il Congresso ha tenuto una seduta a porte chiuse 

Nella seduta di ieri, dopo 
la relazione di Luigi Lon-
go, una delegazione del­
la FGCI romana ha por­
tato ì. suo saluto ai con­
gressisti e recalo doni al­
le delegazioni straniere. Poi 
il compagno Montagnana 
dà la parola al compagno 
Giacomo Ferrari, presiden­
te della Commissione Cen­
trale di controllo, che r i ­
ferisce sulla attività della 
Commissione stessa. 

Ricordata la composizio­
ne della Commissione qua­
le risultò dal VII Congres­
so del partito, e la compo­
sizione del suo ufficio di 
presidenza e delle sotto­
commissioni per i problemi 
amministrativi e per le 
scuole di partito, e ricor­
data la scomparsa dei com­
pagni Platone e Putinati, 
Ferrari informa che la 
Commissione ha tenuto 19 
riunioni plenarie ed esa­
minato 174 pratiche, m 
particolare ricorsi contro 
misure disciplinari e do­
mande di riammissione nel 
Partito. La Commissione 
ha compiuto inoltre so-
praluoehi in 74 federazio­
ni, e ha contribuito alla 
elaborazione delle modifi­
che allo Statuto proposte 
ora al Congresso. 

Nella sua attività, la 
Commissione non si è mai 
trovata in divergenza con 
la linea politica del Part i ­
to. considera nel comples­
so positivo il lavoro svolto 
con propri interventi • 

proprie decisioni nelle fe­
derazioni, ha riscontrato in 
generale un miglioramento 
politico, organizzativo e 
ideologico nel Partito. Do­
ve la Commissione e in­
tervenuta. si è registrato 
un progresso della vita de­
mocratica interna del Par­
tito, una più attenta os­
servanza delle norme sta­
tutarie. ecc. Sia la '•evisio-
ne dello Statuto sia un po­
tenziamento della stessa 
Commissione Centrale di 
controllo potranno ora con-

' tribù ire a ulteriori pro­
gressi in questo senso. 

Dalla attività svolta, la 
Commissione e indotta a 
questi rilievi: 1» che la at­
tività politica del Partito 
è risultata in generale ec­
cessivamente accentrata 
negli organismi dirigenti o 
in singoli dirigenti, ciò che 
non aiuta la formazione dei 
quadri, e non di rado e ri­
sultato che elementi di 
scarsa capacita politica 
erano stati portati a com­
piti di responsabilità; 2) 
che. in alcuni casi, i Co­
mitati federali hanno as­
solto in modo insufficiente 
alla loro funzione dirigen­
te. e che in qualche caco 
ad essi si sostituivano gli 
apparati federali: 3) che in 
talune organizzazioni esì­
steva un autoritarismo con­
trario ai princìpi del centra­
lismo democratico, dimen­
ticando che la discussione 
e la persuasione sono i me­
todi migliori di direzione; 

4) che la democrazia in­
terna ha a volte sotlerto 
non solo per la eccessiva 
centralizzazione ma anche 
per una certa insofferenza 
alla critica, per cui deci­
sioni errate non venivano 
corrette per non ledere il 
prestigio di qualche di r i ­
gente; 5) che la attività 
penlerica era limitata so­
vente a compiti esecutivi, 
anziché impegnata politi­
camente. con la tendenza 
a sostituire il lavoro spic­
ciolo alla attiva partecipa­
zione alla elaborazione del­
la linea politica del Par­
tito; 6) che le crtiche non 
giuste mosse qua e là. do­
po il XX Congresso del 
PC US. alla direzione del 
Partito, e soprattutto il mo­
do di queste critiche, han­
no messo in luce difetti 
politici e ideologici anche 
in compagni con incarichi 
responsabili e. in altri 
compagni, una difficoltà a 
difendere nel modo dovuto 
le posizioni del Part i to: 7) 
che vi è stata in alcune 
federazioni una mancanza 
di disciplina elettorale, per 
cui singoli compagni han­
no svolto un'azione per 
cercare di concentrare vo­
ti preferenziali sul proprio 
nome: 8) che non di rado 
vi e stata una inosservan­
za delle norme statutarie. 
perchè lo Statuto non sem­
pre è conosciuto né sem­
pre considerato impegna­
tivo (spesso, ad esempio, 
la Commissione ha dovuto 

richiamare le istanze del 
Partito alla norma secondo 
cui le misure disciplinari 
sono di competenza della 
organizzazione a cui il mi­
litante appart iene). 

Circa l'attività della 
Commissione. Ferrari rile­
va ancora che la sott©com­
missione per i problemi 
amministrativi non ha pra­
ticamente funzionato, an­
che a causa dei compiti 
non ben definiti assegnati 
in questo campo alla C.C. 
di controllo- La sultocom-
missione per le scuole si 
e posta il compito nreli-
minare di visitare le scuo­
le. raccogliere le necessarie 
informazioni.su di esse ed 
elaborare quindi eventuali 
osservazioni e rilievi. Que­
sto piano è stato realizza­
to in misura non sufficien­
te, le visite hanno riguar­
dato solo alcune scuole. Le 
osservazioni sono queste: 
che spesso, i partecipanti 
hanno un troppo diverso 
grado di preparazione ini­
ziale: che pochi sono gli 
operai che frequentano le 
scuole, in quanto essi sono 
esposti a gravi rappresa­
glie padronali: che i corsi 
legati a problemi locali so­
no risultati utili: che spes­
so i programmi sono trop­
po vasti rispetto alla du­
rata dei corsi e alla pre-
paraz.ione dei compagni, e 
non sempre opportunamen­
te legati ai problemi vivi 
della nostra lotta politica: 
che anche dove vi è un 

giusto indirizzo per quan­
to riguarda il legame tra 
ia teoria e la nostra lotta, 
l'insegnamento del marxi­
smo-leninismo e a volte 
scolastico. 

La Commissione Centra­
le di controllo — conclude 
Ferrari — ha piena con­
sapevolezza delle debolez­
ze della attività da essa 
svolta, ma anche la con­
vinzione di avere operato 
entro i limiti troppo in­
certi fìssati dal vecchio 
Statuto, e di avere in con­
seguenza di ciò contribuito 
a segnalare la necessità di 
modifiche statutarie rivolte 
anche a dare nuova con­
sistenza a questa alta 
istanza del nostro Partito. 

Conclusa la relazione di 
Ferrari, Montagnana an­
nuncia che la seduta del 
Congresso ò sospesa (sono 
le 18). e che i congressisti 
sono invitati a riunirsi im­
mediatamente nella aula 
magna del palazzo per una 
seduta a porte chiuse Al­
la seduta sono ammessi 
soltanto i compagni dele­
gati rio**,» dói concre t i e 
i membri del Comitato 
Centrale uscente. Nò gli 
invitati nò la stampa assi­
steranno alla seduta 

La seduta pubblica è 
— m'at. i alle- 8.30 d: que­
sta irattma per :1 dibatti­
to «ullo modifiche statuta­
rio. por le relazioni delle 
commi?5.oni politica e elet­
to-ale. per le votazioni con­
clusive. 

e .n parte è assurda, perché" 
i compagni che la avanza­
no sunno benissimo che nel 
nostio partito abbiamo 
sommo ammesso la discus­
sione. Quando od esempio 
su determinate posizioni 
scientifiche che venivano 
da altri paesi si sono mani­
festati dubbi tra compagni 
che sono dei valorosi scien-
z.iati. abbiamo detto loro : 
nun.tevi, discutete, dite 
tutto quello che pensate. 
Sulla rivista ideologica del 
nostro partito vi è stata 
sempie porta aperta alla 
discussione. K quando si 
presenta una situazione po­
litica nuova e quando si 
indica al partito un com­
pito nuovo, sj invitano 
sempre i compagni, dalle 
cellule ai Comitati diret­
tivi delle federazioni e al 
Comitato centrale, a riunir­
si e a dibattere, perché sol­
tanto attraverso la riunione 
e il dibattito si riesce a 
comprendere a fondo quello 
che si deve fare, la linea 
politica che si deve se­
guire. Non capisco quindi 
questa rivendicazione. Ma 
la ritengo poi addirittura 
assurda, se ossa vuol signi­
ficare che .si debbono cri­
stallizzare posizioni all'in­
terno del partito. Questa è 
una cosa assurda e da re­
spingere, perché va contro 
i nostri principi d; orga­
nizzazione e di lavoro, sui 
quali abbiamo costruito e 
abbiamo fatto andare avan­
ti il nostro partito. 

Ritengo quindi che sia 
necessaiio liberarsi da quel­
le che. all'inizio dei nostri 
lavon. ho indicato come 
scorie che sono venute alla 

i luce e che non hanno nulla 
a che fare con il grande 
compito di rinnovamento 
che poniamo; queste scorie. 
viceversa, sono un impedi­
mento al rinnovamento, 
perché stimolano il vecchio 
settarismo che è il nemico 
principale di un «rende e 
rapido sviluppo del nostro 
partito. lo portano di nuo­
vo sulla scena e gli danno. 
dirci, persino una ragion 
d'essere. 

Questo fa danno al piirt:-
to. Nel partito deve es.stere 
unità, deve esistere un.tà 
ideale, deve cs.stere unità 
e compattezza nel lavoro e 
nella pratica. Perche que­
sto obicttivo venga raggiun­
to e mantenuto senza che s. 
cada In forme di negaz on^ 
della democrazia, in chiu­
sure settarie, schematiche e 
caporalesche (come è sta -
to detto), saranno anche 
prese le misure necessario 
di organizzazione con ìe 
mod.fiche che saranno prò 
poste allo Statuto del parti • 
to Saranno creat: organismi 
che funz.onino parallela­
mente al Comitato centrale 
e a: Comitati federali, e alia 
testa dei quali saranno 
compagni delia p:ù alta au­
torità e responsabilità, a cu' 
tutti possono far fiducia e : 
quali sappiano condurre un 
lavoro efficace per la difesa 
e :! rafforzamento dell'uni­
tà del partito nello svilup­
po della s'ia dcmocraz'a in­
terna. nella lotta contro .1 
frazionismo e contro il pre­
valere dì qualsiasi tendenzi 
alla disgrceazionc 

Il dibattito è stato pro­
fondo. utile. Ora andiamo 
verso il lavoro. Primo com­
odo di lavoro serio nei Co 
mitat-' federali negli organi 
i 'rigonti. nii'i che dar luogo 
id i m p > dsci:s«'on! ohe ri 
notano cose g à dette, farà 
anello d: elaborare p-'aiv" 
precisi di attività politic* 
e di organizzazione per 1\ 

momento attuale, per far 
fronte a: piobiem: di oggi, 
(applausi), tenendo presemi 
le necessità delle masse la­
voratrici. Teniamo semprs 
presente l'esigenza che 12 
masse abbiano qualcuno che 
lo guidi nella difesa della 
loro esistenza e dei loro in • 
teressi; l'esigenza di iron-
teggiare il grave pericolo 
che minaccia oggi la pace 
e che viene dal nemico im • 
penalista; l'esigenza di un3 
attività vivace delle masse 
popolari e di tutta la citta­
dinanza per imporre un» 
politica di distensione e di 
pace. 

// tesseramento e il re­
clutamento non sono 
operazioni burocrati­
che, amministrative 

In primo piano dovrà es-
seie posto — poiché sia­
mo a dicembre — il com­
pito del reclutamento- Le 
notizie che abbiamo finora 
non sono cattive, in quanto 
sino ad oggi sono state r i ­
tirate e pagate LIOO.OOO 
tessere (applausi) e siamo 
soltanto all'inizio di di­
cembre. 

Compagni, mettetevi al 
lavoro perchè il recluta­
mento e 1! rinnovo delle 
tessere venga condotto a 
termine rapidamente e be­
ne. Badate che questa non 
e una operazione burocra-
t.ca. amministrativa. Tre 
elementi devono esser pre­
senti nell'azione di reclu­
tamento e di rinnovo delle 
tessere. Il primo elemento 
è un indirizzo politico, un 
piano politico, una lotta 
politica sui problemi più 
acuti che sono oggi davanti 
al Paese e alle masse lavo­
ratrici. Il secondo elemen­
to è la persuasione che, at­
traverso l'azione di reclu­
tamento. dobbiamo porta­
re tutti i membri del par­
tito e 1 lavoratori che so­
no fuori del partito a con­
vincersi della giustezza del­
la linea politica che seguia­
mo (applausi); per questo si 
d.scuta pure con quei com­
pagni che ancora conser­
vano dei dubbi sulla giu­
stezza di questa linea. Ter­
zo elemento è l'attività 
prat.ca d: tutu gli organi 
d-.rigenti. :1 lavoro concreto 
con obiettivi chiaramente 
definiti, affinchè il reclu­
tamento e il r-nnovo delle 
tessere creino un legame 
più esteso e più solido con 
le masse d : lavoratori che 
già da tanti anni sono sta­
te raccolte e Sj raccolgono 
attorno el nostro partito. 

Al nuovo Comitato cen­
trale e alla nuova Com­
missione centrale di con­
trollo che verranno eletti 
spetterà il compito di se­
guire giorno per giorno, 
passo per passo, questa 
azione affinché essa dia ì 
risultati necessari. 

Compagni. •;! nostro Vili 
Congresso, o oer lo meno 
il dibattito che ha avuto 
luogo sul or.mo minto al-
l'ord.ne del giorno, ci con­
sente di affermare che un 
rinnovamento del partito 
già c'è. c'è l'unità, c'è la 
compattezza del partito, c'è 
una visione de; compiti 
nuovi, difficili anche, ma 
ragg.ungibili. che stanno 
davanti ad esso. Rinnova­
mento vuol dire rafforza­
mento: attraverso il vostro 
lavoro, tutto il partito ac-
ouisterà nuova forza per 
v'ncere Te sue battaglie e 
per adempiere •; iuoi conv-
piti ». \ 
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